
Municipalità 5
Arenella - Vomero

CONSIGLIO MUNICIPALITA' 5

Arenella – Vomero

Seduta del 09.02.2021 ore 09:00

Ordine del giorno:

1) Discussione chiusura Teatro Acacia
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Il  giorno 09 del mese di  Febbraio 2021, è  convocata alle  ore 09.00 la seduta di  Consiglio  
Municipale per discutere i seguenti argomenti iscritti all'Ordine del giorno:

1) Discussione chiusura Teatro Acacia

Il Consiglio di Municipalità si tiene nella modalità “videoconferenza”, piattaforma Google 
Meet, ai sensi dell'art. 73 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”).

Presiede il Consiglio l'Arch. Paolo de Luca, Presidente della Municipalità 5.
Assiste  il  Direttore  della  Municipalità,  avv.  Giuseppina  Silvi;  in  funzione  di  Segretari 
verbalizzanti sono presenti gli Istruttori Amministrativi Francesco Pistillo e  Davíd Massimo 
Salottolo.

Alle ore 10.00 il Presidente invita il Segretario verbalizzante ad effettuare l'appello.

Sono presenti in videoconferenza n. 24 Consiglieri, come da elenco allegato al presente verbale 
per costituirne parte integrante e sostanziale, nonché gli Assessori Valentina Barberio, Luigi 
Sica e Maria Lippiello.

Pertanto,  constatata  la  presenza  del  numero  legale,  il  Presidente  dichiara  validamente 
costituito il Consiglio di Municipalità e dichiara aperta la seduta.

Scrutatori: Siniscalchi, Del Giudice, Flores.

Presidente: Alle ore 10:00 dichiaro aperta la seduta. La parola al cons. Flores.

Flores (sull'ordine dei lavori): Buongiorno a tutti. Vorrei intervenire sul tema della sicurezza dei 
lavoratori. Sono stato in via Giacinto Gigante e sono dovuto andare via perché non c'era nessuno 
all'ingresso che misurasse la temperatura. Volevo chiedere se c'era carenza di personale o altro. Se si 
deve  intervenire,  anche  tramite  donazione,  non  c'è  alcun  problema,  ma  capiamo la  natura  del 
problema. La questione è già stata sollevata in commissione.

Silvi: Il termometro c'è ed è nell'interesse dei lavoratori usarlo. All'accesso sopperisce il personale 
dello sportello. Non è previsto che vi sia un personale preposto. Ci siamo avvalsi in passato degli 
LSU per questo tipo di compito. Oggi, abbiamo un paio di persone che si prestano di volta in volta 
ma sono adibiti anche ad altro.

Cozzolino (sull'ordine dei lavori): Il tema che sollevo è quello della sicurezza nelle scuole. Ho 
chiesto un report  per  poi  rassicurare le  famiglie.  Il  Consiglio  dovrebbe essere aggiornato sulla 
situazione attuale perché è un tema delicatissimo.

Cafasso (sull'ordine dei lavori): Il tema che sollevo è sempre quello della sicurezza nelle scuole, il 
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traffico  si  è  acuito.  Ho  interloquito  con  la  Polizia  Municipale  che  mi  ha  detto  che  stanno 
attenzionando  soltanto  alcune  scuole  e  non  tutte,  al  fine  di  prevenire  assembramenti.  Vorrei 
chiarimenti in merito.

Presidente: Sono sei le scuole che usufruiscono del servizio, su richiesta.

Sica: Un chiarimento. È vero che non c'è personale preposto alla misurazione della temperatura, è 
anche vero che tra LSU e altro personale c'è quasi sempre qualcuno che si presti. Forse qualcosa 
andrebbe cambiato  nella  disponibilità  al  servizio,  ma il  servizio  in  linea  di  massima  già  viene 
espletato.

Silvi: L'obbligo di misurazione incombe innanzitutto sul personale e poi sull'utenza che si reca negli 
uffici.

Flores:  Il tema vero è che non ha senso far entrare una persona e poi misurare la temperatura.  
Bisognerebbe farlo prima, all'ingresso non quando si è già dentro.

Culiers:  Riprendo il  discorso.  Sono appena uscito dalla sede della Municipalità,  il  materiale di 
risulta non è stato tolto. L'assessore Sica aveva detto che le suppellettili sarebbero state gettate via, 
cosa che non è avvenuta. Per quanto concerne la questione della temperatura, ormai le persone 
preposte  sono  state  adibite  ad  altro.  È  un  problema,  considerando  anche  l'elevata  affluenza. 
Bisognerebbe tutelare di più e meglio il personale in servizio.

Presidente:  Invito l'assessore Sica e la Direzione a verificare meglio la gestione del servizio in 
questione. La parola all'assessore Lippiello sul tema delle scuole.

Lippiello: Buongiorno a tutti. Per quanto riguarda i casi di contagio, mi sono attivata coi Dirigenti  
(col 13° Circolo, per esempio) preposti. Gli edifici scolastici comunicano direttamente con l'ASL, 
senza passare per la Municipalità. Non è previsto più l'isolamento dell'edificio scolastico intero ma 
solo dell'aula interessata dal caso di contagio accertato, secondo le nuove linee guida. Ovviamente, 
come Municipalità, cerchiamo sempre di monitorare la situazione. La situazione dei contagi non è 
preoccupante  al  momento,  soprattutto  rispetto  ad  altri  istituti.  Sugli  istituti  comunali,  può 
intervenire il Direttore.

Nasti:  Nel  contatto  con l'ASL è stato posto  il  problema del  tracciamento  dei  contagi?  È fuori  
controllo o sotto controllo?

Lippiello: Il tracciamento è attualmente sotto controllo da parte dell'ASL.

Silvi: La settimana scorsa l'ASL ci ha convocati, essendo state riaperte le scuole. È stato reso noto il 
nominativo del Responsabile della Prevenzione e sono state elaborate delle direttive piuttosto simili 
a quelle già disposte dal Comune. Abbiamo una linea diretta soltanto con gli istituti comunali. Il 
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monitoraggio avviene ogni quindici giorni. Comunichiamo con Napoli Servizi per la questione delle 
sanificazioni.  In  caso  di  caso  accertato  di  COVID,  vengono  verificati  eventuali  contatti  senza 
mascherina per più di 15 minuti e comunichiamo i nominativi all'ASL. Quindi, l'istituto riapre. Per 
la  scuola  dell'infanzia,  l'andamento  è  molto  ridotto.  I  dati  vengono  trasmessi  con  cadenza 
quindicinale e possono essere visionati.

Coccia: Mi riallaccio all'intervento della Dott.ssa Silvi. I dati andrebbero comunicati ai consiglieri 
perché ne vengano a conoscenza. Per la scuola, non è solo una questione di allarme sociale, ma 
vanno  capite  e  inquadrate  anche  le  problematiche.  All'assessore,  si  richiede  la  tracciabilità  del 
fenomeno, per conoscere la realtà dei fatti, le decisioni dell'amministrazione, etc. Il discorso vale 
soprattutto  per  gli  istituti  statali  che  non  vengono  seguiti  direttamente  dalla  Municipalità.  La 
questione è molto sentita e richiede un'attenzione diversa.

Tagliaferro (per richiamo al regolamento): Stiamo discutendo di tutto, questi temi riguardano le 
varie ed eventuali. Altrimenti, si parla di tutto.

Del Giudice:  Il  tema della  scuola è  sentito.  I  genitori  sono sul piede di  guerra per la  mancata 
riapertura delle scuole superiori. È possibile fare una ricognizione sulle classi in presenza e sulle 
classi non in presenza? E capire come ci si è attrezzati e organizzati? So che alcune classi sono state 
divise in due sottoclassi, per esempio. In generale, vorrei conoscere il quadro della situazione, se ci 
sono scuole superiori che stanno funzionando, etc.

Presidente: Invito l'assessore Lippiello a informarsi sulla questione e a comunicarci l'esito delle sue 
indagini per iscritto con una nota.

Vitelli:  Tutte  le  scuole  del  territorio  e  non  solo  sono  ben  organizzate.  Gli  assembramenti  si 
verificano all'uscita,  all'esterno dove l'istituto  stesso non è più  responsabile.  Molti  genitori  non 
gradiscono la presenza in aula. Sulla tracciabilità, l'ASL ha attivato un protocollo ma a un certo 
punto la tracciabilità si perde. In caso di contagio, la classe, intesa come alunni, viene fermata ma i 
docenti no. Questo è il protocollo ASL e il comitato che segue la materia chiede ai docenti delle 
relazioni. Se i docenti dichiarano di aver rispettato il protocollo, per l'ASL significa che non c'è 
alcun problema. Questo avviene in tutte le scuole e i Dirigenti hanno le mani legate.

Morelli: Sono stupito della discussione. È importante ma siamo in questa situazione da parecchio 
tempo. La sentenza del TAR ha consentito la ripresa delle lezioni in presenza, ma ci si aspettava che 
la Polizia Municipale partecipasse concretamente in modo tale da monitorare la situazione. Così 
non è e con la Polizia Municipale non si riesce nemmeno ad avere un confronto, ormai da anni. 
Chiedo al Presidente di attivarsi in tal senso col capitano Frattini, non è possibile che la Polizia 
Municipale si sottragga sempre al dibattito. Ci vuole maggiore rispetto per le istituzioni. E capire 
qual è la presenza della Polizia Municipale sul territorio.

Lippiello: Le scuole sono ben organizzate, negli orari di ingresso e uscita e altro. La situazione del 
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Vomero non parla di grandi numeri sui contagi. Se fosse diversamente, mi attiverei subito.

Presidente: Passerei al primo punto all'ordine del giorno. Parola al cons. De Santis e all'assessore 
Sica.

De Santis: In commissione il tema è stato trattato ampiamente. Il teatro Acacia è chiuso da tempo 
per l'emergenza sanitaria ed è probabile che non riapra più. Ci sono state diverse interlocuzioni con 
la proprietà. Di recente, si è capito che non c'è ancora nulla di definitivo. Se la proprietà ricevesse 
una proposta concreta, potrebbe tornare sui propri passi. È stato elaborato un ordine del giorno in 
cui si chiede di mettere in campo tutte le iniziative necessarie (avviso pubblico, manifestazione di 
interesse, etc.) per coinvolgere imprese, artisti e altri soggetti interessati in modo tale da far restare 
in vita la struttura. Sarebbe un peccato perdere questo presidio culturale nonché i posti di lavoro 
relativi.

Il cons. De Santis dà lettura dell'ordine del giorno elaborato in commissione.

Sica: C'è una crisi di lungo periodo del cinema e del teatro, indeboliti dalla concorrenza di Netflix,  
TV on-demand, etc.  e poi una di breve periodo dovuta alla pandemia.  C'è ancora il blocco dei 
licenziamenti. Dopo il 31/03 p.v. non è facile prevedere cosa succederà. Bisogna tutelare i luoghi di 
cultura, esprimere una vicinanza ai lavoratori del teatro, tutelare un'area dove l'utilizzo del suolo 
pubblico contingenta i prezzi. Le cose sono ferme, abbiamo la necessità di uscire pubblicamente 
con un documento e di coinvolgere coloro che possono fare qualcosa, a partire dal Comune e dalla 
Regione. La questione dei costi la locazione incide per circa il 50%. Bisogna ripartire dalla cultura e 
se si può spendere bisogna farlo tempestivamente. Il partenariato potrebbe essere un'idea, come in 
passato successo col Trianon. Dobbiamo almeno provarci.

Presidente: Interventi?

Morelli: Si è detto in passato che era troppo tardi, non si poteva fare più nulla, etc. Invece, un mese  
e  mezzo  dopo,  siamo  ancora  qui  a  discuterne  e  possiamo  ancora  fare  qualcosa.  Sono  sempre 
convinto  che  le  istituzioni  possano e  debbano  governare  i  processi  sul  territorio.  Rinunciare  a 
prescindere non serve né a noi né alla comunità. Proprio i successi su FNAC e Piazza Italia ci  
insegnano che mai tutto è perduto, in assenza di contratti già firmati. E di contratti firmati non ve ne 
sono  ancora.  La  Municipalità  deve  stare  al  passo,  ringrazio  l'assessore  e  il  Presidente  di 
commissione. È stato fatto un buon lavoro e può essere il primo passo per aprire un dibattito sulla  
questione nel territorio.

Quatrano: Non ho seguito la lettura del documento purtroppo, immagino sia lo stesso. A meno che 
non sia stato aggiornato alla luce delle recenti interlocuzioni. Non ci siamo fatti incantare da quelli 
che dicevano che era tutto finito.  Metà dei costi  sono vivi,  utenze,  forza lavoro, etc.; il  resto è 
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rendita, quindi un fatto che attiene alla proprietà ma che non serve direttamente alla sopravvivenza 
della struttura. La somma necessaria non è bassa. Però, precedenti incoraggianti ve ne sono. Nel 
documento bisognerebbe far presente che l'intervento pubblico della Regione è la soluzione più 
praticabile. I lavoratori sono molto legati alla proprietà e pare non vogliano sollevare la criticità.  
Capiamo  se  la  vogliamo  fare  questa  cosa.  Una  gestione  collegiale  potrebbe  essere  una  idea. 
Ragioniamoci insieme e capiamo come porre il tema.

Sannino:  Voglio  chiarire  la  mia  posizione.  Sostenere  le  attività  culturali  in  difficoltà  per  la 
pandemia è ovviamente sensato e mi trova d'accordo. Sul territorio abbiamo tanti cinema e teatri,  
tutti egualmente in difficoltà. Quindi, aiutare il settore va bene, ma bisogna guardare a tutte le sale 
cinematografiche  chiuse,  non soltanto  a  una.  L'Acacia  è  un  simbolo  del  problema ma bisogna 
muoversi per tutti.

Cerullo: L'interlocuzione con Comune e Regione per attirare l'attenzione sulla questione va bene. 
Per il  Trianon ci  fu un ampio coinvolgimento,  a partire dal Presidente Vincenzo De Luca,  e la 
questione fu seguita dalla istituzioni. Dobbiamo fare altrettanto con l'Acacia, sperando in un esito 
egualmente positivo.

Coccia:  Sull'Acacia,  approvare un documento di principio è  corretto.  Come Municipalità,  è  un 
nostro dovere tutelare queste strutture rispetto a Netflix e simili. Dobbiamo essere consapevoli e 
decidere da che parte stare e noi stiamo dalla parte delle sale e dei lavoratori. 

Presidente: Occorrerà aprire una discussione più ampia, coinvolgendo tutte le istituzioni possibili, 
estendendo il discorso in modo più ampio dall'Acacia a tutte le sale cinematografiche in generale. In 
tal senso, invito il Presidente di Commissione De Santis e l'assessore Sica ad attivarsi.

Sica: Una replica. La questione dell'Acacia rispetto alle altre è diversa. È una crisi nella crisi.

Presidente: Mi farebbe piacere che si provasse a coinvolgere Comune e Regione per sedersi attorno 
a un tavolo, la Municipalità come promotore e parte dirigente della questione. Non essendoci altri 
interventi sull'ordine del giorno, metterei  in votazione il  documento così come letto e discusso, 
invitando a esprimere eventuali  voti  di  astensione o contrari.  Il  documento passa all'unanimità. 
Chiedo all'assessore di attivarsi.

Cozzolino: In via G. Gigante, parte bassa, da giorni ci sono esercizi al buio soggetti di notte a 
rapine,  attacchi  e quanto altro.  Si sta seguendo la  questione? La mancanza di  luce ovviamente 
favorisce questo tipo di episodi, oltre a mettere in pericolo la cittadinanza.
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Morelli: Anche via De Dominicis è al buio.

Presidente: Non ne sapevo nulla. Provo a informarmi. Chiudo la seduta alle 11 e 25.
________________________________________________________________________________

   l Segretari                             Il Direttore                               Il Presidente

I.A. Francesco Pistillo Avv. Giuseppina Silvi                       Arch. Paolo de Luca 
I.A. David Massimo Salottolo
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